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Allegato 2 - SCHEMA X2 
 

 
Contenuti del Rapporto Ambientale 
 

 
Contenuti  della relazione per la Valutazione di 
incidenza di piani  
 

ALLEGATO G - D.P.R. 8 settembre 1997, n.357. 

 
Contenuti  della relazione per la Valutazione di 
incidenza ai progetti 
 

ALLEGATO G - D.P.R. 8 settembre 1997, n.357. 

 
Contenuti dello Studio di Impatto Ambientale 

 
 
a) illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano 

o programma e del rapporto con altri pertinenti piani o 
programmi; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

h)   sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e 
una descrizione di come è stata effettuata la valutazione, 
nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio carenze 
tecniche o mancanza di know-how) nella raccolta delle 
informazioni richieste; 

 

b) aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua 
evoluzione probabile senza l'attuazione del piano o del 
programma; 

c) caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere 
significativamente interessate; 

d) qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano 
o programma, ivi compresi in particolare quelli relativi ad 
aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone 
designate ai sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE; 

e) obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 
internazionale, comunitario o degli Stati membri, pertinenti al 
piano o al programma, e il modo in cui, durante la sua 
preparazione, si è tenuto conto di detti obiettivi ed di ogni 
considerazione ambientale; 

 

f) possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti 
quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora 
e la fauna, il suolo, l’acqua, l'aria, i fattori climatici, i beni 
materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e 
archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti 
fattori; 

 
 

 

 

 

 
Sezione piani 
 
Lo studio deve fare riferimento ai contenuti dell’allegato G del DPR 
357/97 e succ. mod. e  possedere gli elementi necessari ad individuare e 
valutare i possibili impatti sugli habitat e sulle specie di cui alle Dir. 
92/43/CEE e 79/409/CEE e loro successive modifiche, per la cui tutela il 
sito è stato individuato, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei 
medesimi. Inoltre deve indicare le misure previste per la compatibilità 
delle soluzioni che il piano assume, comprese le mitigazioni e/o 
compensazioni. 
 
Lo studio dovrà in particolare: 
 
1. contenere elaborati cartografici in scala minima 1:25.000 

dell'area interessata dal o dai SIC o pSIC, con evidenziata 
la sovrapposizione degli interventi previsti dal piano, o 
riportare sugli elaborati la perimetrazione di tale area. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
2.   descrivere qualitativamente gli habitat e le specie faunistiche 

e floristiche per le quali i siti sono stati designati, 
evidenziando, anche tramite una analisi critica della 
situazione ambientale del sito, se le previsioni di piano 
possano determinare effetti diretti ed indiretti anche in aree 
limitrofe. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3.   esplicitare gli interventi di trasformazione previsti e le relative 

ricadute in riferimento agli specifici aspetti naturalistici. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Sezione interventi 
 
Lo studio deve fare riferimento ai contenuti dell’allegato G del DPR 
357/97 e succ. mod. e deve possedere tutti quegli elementi necessari ad 
individuare e valutare i possibili impatti sugli habitat e sulle specie per la 
cui tutela il sito o i siti sono stati individuati, tenuto conto degli obiettivi di 
conservazione dei medesimi. Inoltre deve indicare ed evidenziare le 
modalità previste per la compatibilità delle soluzioni che l’intervento 
assume, comprese le mitigazioni e/o compensazioni. 
 
Tale studio dovrà essere composto da: 
 

1) elementi descrittivi dell’intervento con particolare 
riferimento a tipologia, dimensioni, obiettivi, tempi e sue 
modalità di attuazione, utilizzazione delle risorse naturali, 
localizzazione e inquadramento territoriale, 
sovrapposizione territoriale con i siti di Rete Natura 2000 a 
scala congrua. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
2)  descrizione quali-quantitativa e localizzativa degli habitat e 

delle specie faunistiche e floristiche per le quali i siti sono 
stati designati, della zona interessata dalla realizzazione 
dall’intervento e delle zone intorno ad essa (area vasta) 
che potrebbero subire effetti indotti, e del relativo stato di 
conservazione al "momento zero", inteso come condizione 
temporale di partenza, sulla quale si innestano i successivi 
eventi di trasformazione e gli effetti conseguenti alla 
realizzazione dell’intervento. 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
3) analisi degli impatti diretti ed indiretti che l’intervento 

produce, sia in fase di cantiere che a regime, 
nell'immediato e nel medio - lungo termine, anche sui fattori 
che possono essere considerati indicativi dello stato di 
conservazione di habitat e specie: 

 
        L'analisi degli impatti deve fare riferimento al sistema 

ambientale nel suo complesso; devono pertanto essere 
considerate: 
• le componenti biologiche 
• le componenti abiotiche 
• le connessioni ecologiche 

 
 
 

 
 
1. Descrizione del progetto comprese in particolare: 

− una descrizione delle caratteristiche fisiche dell'insieme del progetto 
e delle esigenze di utilizzazione del suolo durante le fasi di 
costruzione e di funzionamento; 

− una descrizione delle principali caratteristiche dei processi produttivi, 
con l'indicazione della natura e delle quantità dei materiali impiegati; 

− la descrizione della tecnica prescelta, con riferimento alle migliori 
tecniche disponibili a costi non eccessivi, e delle altre tecniche 
previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre 
l'utilizzo delle risorse naturali, confrontando le tecniche prescelte con 
le migliori tecniche disponibili; 

− una valutazione del tipo e della quantità dei residui e delle emissioni 
previsti (inquinamento dell'acqua, dell'aria e del suolo, rumore, 
vibrazioni, luce, calore, radiazioni, ecc.) risultanti dall'attività del 
progetto preposto; 

− le relazioni tra il progetto e gli strumenti di programmazione e di 
pianificazione vigenti. 

 
 
 
2.  Illustrazione delle  principali  soluzioni  alternative pos-sibili, 

con indicazione dei motivi principali della scelta compiuta dal 
committente tenendo conto dell'impatto sull'ambiente. 

 
 
 
 
 
3. Analisi della qualità ambientale con riferimento alle 

componenti dell'ambiente potenzialmente soggette ad un 
impatto importante del progetto proposto, con particolare 
riferimento alla popolazione, alla fauna e alla flora, al suolo, 
all'acqua, all'aria, ai fattori climatici, ai beni materiali, 
compreso il patrimonio architettonico e archeologico, al 
paesaggio e all'interazione tra questi fattori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
4.   Descrizione dei probabili effetti rilevanti, positivi e negativi, del 

progetto proposto sull'ambiente: 
−     dovuti all'esistenza del progetto; 
−     dovuti all'utilizzazione delle risorse naturali; 
−  dovuti all'emissione di inquinanti, alla creazione di 

sostanze nocive e allo smaltimento dei rifiuti; e la 
menzione da parte del committente dei metodi di 
previsione utilizzati per valutare gli effetti sull'ambiente. 
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g) misure previste per impedire, ridurre e compensare nel 

modo più completo possibile gli eventuali effetti negativi 
significativi sull'ambiente dell’attuazione del piano o del 
programma 

 

 

 

 

 

 

 

 

h) descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio di 
cui all’articolo 10; 

 

i) sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere 
precedenti. 

 
 

 
 
 
4. illustrare le misure mitigative, in relazione agli impatti stimati, 

che si intendono applicare e le modalità di attuazione (es. 
tipo di strumenti ed interventi da realizzare, aree 
interessate, verifiche di efficienza ecc.) 

 
5. indicare le eventuali compensazioni, ove applicabili a fronte di 

impatti previsti, anche di tipo temporaneo. Le 
compensazioni, perché possano essere valutate efficaci, 
devono di norma essere in atto al momento in cui il danno 
dovuto al piano è effettivo sul sito di cui si tratta, tranne se 
si possa dimostrare che questa simultaneità non è 
necessaria per garantire il contributo del sito alla Rete 
Natura 2000. Inoltre dovranno essere funzionalmente ed 
ecologicamente equivalenti alla situazione impattata, nello 
stato antecedente all'impatto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Lo studio dovrà essere connotato da un elevato livello qualitativo dal punto di vista 
scientifico 
 

 
 
 
A fronte degli impatti quantificati devono essere illustrate le 
misure mitigative che si intendono applicare e le modalità di 
attuazione (es. tempi e date di realizzazione, tipo di strumenti ed 
interventi da realizzare, aree interessate, verifiche di efficienza 
ecc.). 
Analogamente devono essere indicate le eventuali 
compensazioni previste, ove applicabili a fronte di impatti 
prodotti, anche di tipo temporaneo. Le compensazioni, perché 
possano essere valutate efficaci, devono di norma essere in atto 
al momento in cui il danno dovuto all’intervento è effettivo sul sito 
di cui si tratta, tranne se si possa dimostrare che questa 
simultaneità non è necessaria per garantire il contributo del SIC 
o pSIC. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo studio dovrà essere connotato da un elevato livello qualitativo 
dal punto di vista scientifico. 
 

 
 
 
5. Una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e se 

possibile compensare rilevanti effetti negativi del progetto 
sull'ambiente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6.   Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla 

base dei punti precedenti. 
 
 
7.   Un sommario delle eventuali difficoltà (lacune tecniche o 

mancanza di conoscenze) incontrate dal committente nella 
raccolta dei dati richiesti. 

 

 


